
 

 

 

DIRITTO DI RITENZIONE 

 

 
I. Definizione e base giuridiaca 

Il diritto di ritenzione è il diritto del creditore di trattenere un bene mobile del debitore, 

che si trova in suo possesso con il consenso di quest’ultimo, a garanzia di un credito. 

Qualora il debitore non adempia alla propria prestazione, il creditore può disporre del 

bene per soddisfare il proprio credito.  

Il diritto di ritenzione è disciplinato dagli articoli 895–898 del Codice civile. Il Codice 

delle obbligazioni contiene una serie di disposizioni speciali per determinati ambiti 

giuridici. 

II. Requisiti 
Ai sensi dell'articolo 895 del Codice civile, per far valere il diritto di ritenzione devono 

sussistere determinati presupposti.  

1. Oggetto della ritenzione: bene mobile o titolo di credito di proprietà del debitore. In 

via eccezionale, è sufficiente il possesso in buona fede anche in caso di proprietà 

di terzi. 

2. Liquidabilità dell’oggetto della ritenzione: un oggetto è liquidabile se è trasferibile e 

presenta un valore patrimoniale.  

3. Possesso del creditore sull'oggetto della ritenzione: il possesso spetta al creditore 

se questi ha il potere effettivo sulla cosa (art. 919 cpv. 1 CC).  

4. Possesso con il consenso del debitore: l'oggetto della ritenzione deve trovarsi in 

possesso del creditore con il consenso del debitore.  

5. Credito oggetto di ritenzione: esistenza di un credito del creditore nei confronti del 

debitore.  

6. Scadenza del credito: per scadenza si intende il momento in cui il debitore deve 

adempiere. Se il termine di adempimento non è determinato né dal contratto né 

dalla natura del rapporto giuridico, l'adempimento può essere prestato e richiesto 

immediatamente (art. 75 CO). In caso di insolvenza del debitore, il creditore ha il 

diritto di ritenzione anche se il suo credito non è esigibile (art. 897 cpv. 1 CC). 

7. Il nesso tra il credito e l'oggetto trattenuto: il credito esistente deve essere, per sua 

natura, connesso all'oggetto della ritenzione. Esempio: credito in sospeso per il 

compenso di un'opera riguarda un veicolo riparato che viene trattenuto. 
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8. Assenza di ostacoli ai sensi dell'art. 896 cpv. 2 CC: il diritto di ritenzione non 

sussiste qualora esso sia in contrasto con un obbligo assunto dal creditore, con 

una disposizione impartita dal debitore prima o al momento della consegna della 

cosa, oppure con l'ordine pubblico.  

9. Buona fede: se l'oggetto non è di proprietà del debitore, il creditore deve agire in 

buona fede per far valere il diritto di ritenzione (art. 895 cpv. 3 CC). Il creditore 

agisce in buona fede se, al momento del ricevimento della cosa altrui, poteva 

presumere che il debitore fosse autorizzato a disporne. In presenza di buona fede, 

il diritto di ritenzione sussiste solo nella misura in cui a terzi non spettino diritti 

sull'oggetto derivanti da un possesso anteriore (art. 895 cpv. 3 CC). Se invece 

l'oggetto della ritenzione è di proprietà del debitore, il diritto di ritenzione sorge 

senza il presupposto della buona fede del creditore.  

10. Mancanza di garanzia: il diritto di ritenzione sussiste solo nella misura in cui il 

creditore di ritenzione non abbia ottenuto altre garanzie sufficienti (art. 898 cpv. 1 

CC). 

In particolare, non sussiste alcun diritto di ritenzione qualora il veicolo sia di proprietà 

di un terzo e l'officina non potesse presumere in buona fede che il committente fosse 

autorizzato a disporne (ad es. veicoli in leasing). Se però un locatario fa riparare un 

veicolo e non paga il credito per il lavoro svolto, l'officina può far valere il diritto di 

ritenzione sul veicolo, anche se questo è di proprietà della società di leasing. Il 

presupposto è che l'officina potesse presumere in buona fede che il locatario fosse 

autorizzato alla riparazione. In questo caso, anche la società di leasing può, in linea di 

principio, esigere la restituzione del veicolo solo dietro pagamento del credito in 

sospeso o dietro prestazione di una garanzia. Ciò vale anche nel caso in cui il locatario 

diventi insolvente. 

Se sussistono i presupposti illustrati, è possibile, in linea di principio, far valere un diritto 

di ritenzione. Se invece sussiste un'esclusione della ritenzione prevista dalla legge o 

da un negozio giuridico, non sussiste alcun diritto. 

III. Oggetto della legge 

Il diritto di ritenzione ha i seguenti due effetti.  

• Diritto di ritenzione: il creditore beneficiario del diritto di ritenzione ha il diritto di 
trattenere il bene oggetto di ritenzione che sarebbe tenuto a restituire al debitore. 
In tal caso, il creditore deve rispettare il principio di buona fede. 

• Diritto di realizzo: oltre al diritto di ritenzione, in caso di garanzia insufficiente il 
creditore ha il diritto, previa notifica al debitore, di realizzare il bene trattenuto 
come pegno (art. 898 cpv. 1 CC) e di farsi pagare con il ricavato (art. 891 cpv. 1 
CC). L'ambito del diritto di realizzo comprende non solo il credito di ritenzione 
stesso, ma anche tutti gli interessi contrattuali, le spese di esecuzione e gli 
interessi di mora (art. 891 cpv. 2 CC). Il creditore non può realizzare direttamente 
la cosa, ma deve rivolgersi all'ufficio esecutivo. Il creditore di ritenzione non è 
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autorizzato a vendere o a realizzare in altro modo l'oggetto trattenuto. La 
realizzazione avviene esclusivamente nell'ambito di una «esecuzione per la 
vendita del pegno» (art. 151 segg. LEF) tramite l'ufficio esecutivo competente 
(art. 898 cpv. 1 CC). A tal fine, il creditore deve innanzitutto avviare l'esecuzione. 
Dopo la notifica del comando di pagamento e la prosecuzione dell'esecuzione, 
l'oggetto della ritenzione viene pignorato dall'ufficio esecuzioni e 
successivamente realizzato. Il creditore viene soddisfatto dal ricavato nella 
misura del suo credito. 

 
IV. Caso pratico: ordini solo dietro pagamento anticipato, in contanti 

o tramite pagamento elettronico 

Nel settore automobilistico è consuetudine eseguire i primi incarichi solo dietro 

pagamento anticipato, in contanti o tramite pagamento elettronico. Ci si chiede come 

ciò debba essere inquadrato giuridicamente e in che modo tale prassi si colleghi al 

diritto di ritenzione.   

Gli incarichi delle officine automobilistiche devono essere qualificati, in senso giuridico, 

come contratti. Affinché un contratto sia validamente concluso, deve innanzitutto 

sussistere un consenso sul contratto stesso. Il consenso sussiste in caso di 

corrispondenza delle volontà delle parti (art. 1 cpv. 1 CO). Nel Codice delle obbligazioni 

svizzero vige il principio della libertà contrattuale. Pertanto, il contenuto del contratto 

può essere liberamente determinato nel rispetto dei limiti di legge.  

L'officina ha il diritto di stabilire il pagamento anticipato, in contanti o elettronico come 

parte essenziale del contratto. Se l'incarico viene conferito a queste condizioni, la 

modalità di pagamento concordata è vincolante. 

Qualora il cliente (debitore) non adempia al proprio obbligo di pagamento, l'officina ha 

il diritto, alle condizioni previste dal diritto di ritenzione, di trattenere il bene a lei affidato 

e, in caso di mancato soddisfacimento del credito, di procedere alla sua vendita. 

A scopo informativo e probatorio, può essere opportuno per un'officina esporre presso 

la propria sede un cartello ben visibile che riporti i contenuti essenziali del contratto. 

Per comunicare chiaramente questa condizione contrattuale, il cartello dovrebbe 

contenere in particolare la seguente indicazione: «I primi ordini vengono eseguiti 

esclusivamente dietro pagamento anticipato o pagamento immediato al momento del 

ritiro del veicolo (in contanti o con pagamento elettronico)». 

Se si intende inoltre richiamare l'attenzione sulla possibilità di trattenere il veicolo in 

caso di adempimento non conforme al contratto, si raccomanda di aggiungere: «Senza 

pagamento non viene consegnato il veicolo». 
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 (Esempi di cartelli per l'officina) 

 
V. Consulenza legale UPSA 

Dopo aver letto questo scheda tematica, avete delle domande specifiche o dei dubbi? 

Contattate il servizio legale dell’Unione. Il giurista dell’UPSA Tahir Pardhan (031 307 

15 15, rechtsdienst@agvs-upsa.ch) sarà lieta di fornire una risposta alle vostre 

richieste telefoniche o scritte nel quadro di una prima consulenza gratuita.  

Nei casi più complessi potrà rendersi indispensabile ricorrere a un avvocato esterno. 

Proprio per questa eventualità, l’UPSA ha stipulato convenzioni con avvocate e 

avvocati nella Svizzera tedesca, nella Svizzera occidentale e in Ticino. Oltre 

all’accesso a una rete capillare di giuriste e giuristi, i soci dell’UPSA potranno 

beneficiare di una tariffa oraria agevolata. 

 

I primi ordini vengono eseguiti 
esclusivamente dietro pagamento 

anticipato o pagamento immediato 
al momento del ritiro del veicolo 

(in contanti o con pagamento 
elettronico). 

I primi ordini vengono eseguiti 
esclusivamente dietro pagamento 

anticipato o pagamento immediato 
al momento del ritiro del veicolo 

(in contanti o con pagamento 
elettronico). Senza pagamento non 

viene consegnato il veicolo. 

https://www.agvs-upsa.ch/it/legge-e-politica/legge/consulenza-legale/

